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COMUNICATO STAMPA 

 

In merito alle notizie recentemente apparse su parte della stampa, secondo le quali 

Banca Intermobiliare di Investimenti e Gestioni S.p.A. (“BIM”) rientrerebbe tra gli asset 

della “bad bank” emersa dall’operazione con Intesa Sanpaolo per la liquidazione ordinata 

delle due ex banche venete, la Società precisa che tali notizie sono potenzialmente 

fuorvianti. 

Accostare il nome di BIM a quello di una “bad bank”, infatti, può determinare una 

percezione distorta della situazione e delle prospettive di BIM. 

BIM sarà ceduta da Veneto Banca in L.C.A. ma a un acquirente, finanziario o industriale, 

capace di valorizzarla al meglio, consentendo la prosecuzione dell’opera di 

rinnovamento e rilancio già iniziata dall’attuale Consiglio di Amministrazione. Tale 

operazione, peraltro, è in linea con la volontà già manifestata da Veneto Banca nel 

recente passato e auspicata dai vertici di BIM. 

Come chiarito anche dalle Autorità di Vigilanza, e da Banca d’Italia in particolare, BIM è 

una banca assolutamente al di fuori dal perimetro delle attività che saranno cedute a 

SGA, pienamente operativa, solvibile e liquida e che dovrà essere valorizzata sul 

mercato nel più breve tempo possibile.  

Accostare BIM alla "bad bank", nel senso di società che gestisce la dismissione di attività 

problematiche, è dunque affermazione potenzialmente foriera di confusione e 

sostanzialmente non corretta. 

I vertici della Società sottolineano e ribadiscono che la cessione di BIM potrà generare 

benefici per i suoi investitori, per i clienti e per l’intera comunità degli stakeholders, 

inclusi i suoi collaboratori; essi confermano altresì il proprio impegno a tutelare gli 



 

 

interessi di tali soggetti e ad adoperarsi affinché si realizzino pienamente le condizioni 

per un completo rilancio di BIM. 

Tale rilancio è stato avviato da mesi con l'ingresso di un management molto qualificato 

proveniente da primari operatori, la revisione dei processi operativi, tra i quali la 

sostituzione dell'intero sistema informativo, la cessione di asset non core (BIM Suisse sta 

negoziando con Banca Zarattini una binding offer in esclusiva), la definitiva uscita 

dall'attività di “corporate lending”, anche attraverso la progressiva riduzione e pulizia  del 

portafoglio NPL.  

BIM sta inserendo nel proprio organico relationship manager molto qualificati al fine di  

realizzare velocemente la strategia  di operatore di  private banking di fascia molto 

elevata e con servizi altamente specializzati,  già annunciata da diversi mesi. 
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